
 

 

 

Relazione istruttoria per la determinazione del valore di subentro 

regolatorio ai sensi della Deliberazione ARERA 580/2019/R/idr  

 

 

 

 

 

Gestore ASVT SpA 

 

Istruttoria aggiornata alla gestione svolta al 31 maggio 2023 

 
 

Maggio 2024 



 

Determinazione del Valore Residuo – Gestore ASVT SpA Pagina 2 di 19 

 

 

 

1 Il quadro normativo di riferimento previsto dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente (ARERA) in materia di subentro nella gestione .......................................................... 3

2 Il procedimento adottato dall’Ufficio d’Ambito di Brescia .......................................................... 4

2.1 Il procedimento istruttorio suppletivo svolto nel 2024 .......................................................... 4

3 Inquadramento della Gestione ASVT SpA ................................................................................... 5

4 L’esito dell’istruttoria condotta in procedura partecipata con il Gestore ASVT SpA .................. 6

5 La disciplina ARERA ammissibile per la determinazione del Valore Residuo ........................... 7

5.1 La disciplina ARERA applicabile ad ASVT SpA per il calcolo del Valore Residuo ......... 10

6 La stratificazione dei cespiti alla base del calcolo del Valore Residuo Regolatorio .................. 11

7 Il calcolo del Valore Residuo Regolatorio al 31 maggio 2023 ................................................... 16

 



 

Determinazione del Valore Residuo – Gestore ASVT SpA Pagina 3 di 19 

1 Il quadro normativo di riferimento previsto dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti 

e Ambiente (ARERA) in materia di subentro nella gestione 

La disciplina ARERA in tema di subentro è contenuta nel titolo IV “Cessazione e Subentro” 

dell’Allegato A della delibera 656/2015/R/IDR “Convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra 

enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato - disposizioni sui contenuti minimi essenziali” – e 

nell’art. 31 “Valore residuo del gestore del SII” allegato A, della delibera 639/2023/R/IDR.  

Mentre la delibera 656/2015/R/IDR tratta principalmente della procedura di subentro, la delibera 

639/2023/R/IDR indica i criteri della sua quantificazione. 

In particolare, l’art. 12.1 dell’Allegato A della delibera 656/2015/R/IDR prevede che tale disciplina 

sia applicata ai soli gestori del SII salvaguardati che abbiano esercitato il servizio “in base ad un 

affidamento assentito in conformità alla normativa pro tempore vigente e non dichiarato cessato ex 

lege ai sensi dell’art. 172, comma 2, del d.lgs. 152/06”. 

Inoltre, la disciplina regolatoria ARERA prevede che i gestori salvaguardati siano in possesso dei 

pre-requisiti essenziali richiesti dal Metodo tariffario pro-tempore vigente al fine di accedere 

all’aggiornamento tariffario e, pertanto, è necessario accertare da parte degli Enti di Governo 

d’Ambito l’inesistenza dei casi di esclusione dall’aggiornamento tariffario nelle fattispecie indicate 

all’art. 9 della delibera 639/2023/R/IDR. 

I requisiti descritti sono caratteristiche indispensabili di cui il Gestore deve essere in possesso al fine 

di poter determinare il valore di subentro in applicazione del criterio di valorizzazione stabilito dal 

Metodo Tariffario ARERA.  

Tra le competenze dell’Ente di Governo dell’Ambito rientrano le seguenti principali attività: 

1. La verifica della piena rispondenza tra i beni strumentali e loro pertinenze, necessari per la 

prosecuzione del servizio e che siano ancora funzionali allo svolgimento dello stesso (art. 

12.2); 

2. L’individuazione, su proposta formulata dal Gestore uscente, con propria deliberazione da 

sottoporre all'approvazione di ARERA, del valore di rimborso in base ai criteri stabiliti dalla 

pertinente regolazione ARERA (art. 12.3). L'intera procedura si articola nelle seguenti tre fasi: 

a. Proposta del valore di subentro da parte del Gestore uscente da presentare all'Ufficio 

d'Ambito entro sessanta (60) giorni dall'avvio del procedimento; 

b. Delibera dell'Ufficio d'Ambito entro ulteriori sessanta (60) giorni dal ricevimento della 

proposta da porte del Gestore di cui al precedente punto a); 

c. Trasmissione della delibera od ARERA per la sua verifica e approvazione entro i 

successivi 60 giorni; 
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2 Il procedimento adottato dall’Ufficio d’Ambito di Brescia 

L’Ufficio d’Ambito di Brescia ha applicato, per la prima volta, la disciplina di determinazione del 

valore di subentro regolatorio avviando il procedimento istruttorio indicato all’art. 12.3 della 

Deliberazione 656/2015/R/idr con nota protocollo n. 3616/2021 del 28 giugno 2021 trasmessa dunque 

ad ASVT SpA nel pieno rispetto del termine di 180 giorni indicato da ARERA. 

2.1 Il procedimento istruttorio suppletivo svolto nel 2024 

Considerato che la gestione ASVT è proseguita fino al 31 maggio 2023, l’Ufficio d’Ambito di Brescia 

ha necessariamente dovuto avviare un’istruttoria suppletiva afferente alla gestione svolta negli anni 

2022 e 2023 per aggiornare il valore di subentro regolatorio approvato con la Deliberazione del CdA 

n. 17/2022 del 10 giugno 2022. Con tale deliberazione l’Ufficio d’Ambito di Brescia ha approvato il 

valore di subentro regolatorio calcolato sugli investimenti realizzati fino al 31 dicembre 2021 e, 

pertanto, la quantificazione in esso contenuta deve intendersi provvisoria ed essere aggiornata alla 

luce del proseguimento della gestione svolta da ASVT fino al 31 maggio 2023. 

Si precisa che l’istruttoria suppletiva sulla gestione svolta al 31 maggio 2023 è stata condotta in piena 

continuità metodologica con la precedente istruttoria e, in particolare, si segnala che: 

• ASVT, con nota del 19 dicembre 2023, prot. n. 6525/2023, ha trasmesso la documentazione 

integrativa relativa agli investimenti realizzati e in corso di realizzazione nonché ai contributi 

effettivamente percepiti nel corso della gestione svolta negli anni 2022 e 2023, 

accompagnata, come previsto dalla richiamata normativa ARERA, dalla relazione di 

accompagnamento, predisposta dalla stessa ASVT, illustrativa della proposta del valore di 

subentro; 

• L’aggiornamento istruttorio afferisce esclusivamente alla gestione relativa all’attività di 

investimento realizzata da ASVT e, pertanto, non tratta i ricavi e i costi rilevati nel corso 

dello svolgimento del servizio nel biennio 2022 e 2023 relativi alla gestione operativa; i costi 

e i ricavi che per la metodologia tariffaria ARERA hanno natura conguagliabile e che sono 

spettanti ad ASVT saranno riconosciuti nella tariffa MTI-4 del gestore subentrato al 1 giugno 

2023 Acque Bresciane srl a titolo di “partite pregresse, conguagli e ulteriori costi 

ammissibili a riconoscimento tariffario non ancora recuperati, già quantificati e approvati 

dai soggetti competenti” e pertanto dovranno considerarsi in aggiunta al valore determinato 

nella presente istruttoria; 

• L’istruttoria suppletiva presenta le seguenti caratteristiche: 

o Nonostante per le annualità 2022 e 2023 l’Ufficio d’Ambito non abbia provveduto ad 

aggiornare le tariffe di ASVT SpA in quanto considerata gestione scaduta ex-lege al 

31 dicembre 2021, per la determinazione del valore di subentro si ipotizza comunque 

che nelle annualità 2022 e 2023 il gestore abbia recuperato dalla tariffa i costi del 

capitale afferente agli investimenti realizzati fino al 31 dicembre 2021 in ragione del 

fatto che la gestione ASVT è di fatto proseguita in attesa del subentro da parte di 

Acque Bresciane srl; 
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o Per quanto considerato al precedente punto, al fine di consentire ad ASVT il recupero 

dei costi del capitale e al fine di determinare le partite a conguaglio dei costi operativi 

e dei ricavi e definire quindi il valore complessivo spettante ad ASVT, occorre 

rideterminare ex-post la tariffa di ASVT negli anni 2022 e 2023 in applicazione del 

metodo tariffario pro tempore vigente (Deliberazione 639/2021/R/idr MTI-3 Agg) al 

fine di poter confrontare i costi ammissibili a riconoscimento tariffario nel VRG con 

il consuntivo della gestione svolta nelle medesime annualità; 

3 Inquadramento della Gestione ASVT SpA 

La società ASVT SpA è il soggetto gestore del servizio idrico integrato o di suoi singoli segmenti nei 

Comuni della Val Trompia ed è stato salvaguardato ai sensi di legge (art. 34 d.l. 179/12 e s.m.i.) fino 

alla scadenza naturale della concessione prevista al 31/12/2021. 

Tabella 1 

 

La salvaguardia della gestione ha consentito ad ASVT di applicare legittimamente la regolazione 

ARERA fin dal 2012, in particolare, la disciplina regolatoria contenuta nei provvedimenti del metodo 

tariffario pro tempore vigente (MTT, MTI, MTI-2, MTI-3) per la determinazione e l’aggiornamento 

delle tariffe del servizio di acquedotto, inclusi i costi relativi alla gestione operativa e all’attività di 

investimento, fino all’anno tariffario 2021 incluso. 

Pertanto, ASVT SpA rientra tra le gestioni operative salvaguardate ex-lege nei confronti delle quali 

si ritiene ammissibile e coerente con gli atti adottati dall’Ufficio di Ambito anche l’applicazione della 

regolazione ARERA prevista per la quantificazione del valore di subentro ai sensi della delibera 

639/2023/R/IDR. 
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4 L’esito dell’istruttoria condotta in procedura partecipata con il Gestore ASVT SpA 

La determinazione del valore di subentro descritta nella presente relazione istruttoria prende a 

riferimento la documentazione a suo tempo trasmessa da ASVT SpA con specifiche note prot. 896 

del 21 luglio 2021, prot. 898 del 22 luglio 2021, prot. 1133 del 6 ottobre 2021, prot. 1271 del 29 

ottobre 2021 e prot. 1309 del 9 novembre 2021 per la rendicontazione dei dati in risposta alla nota 

dell’Ufficio di Ambito dando di fatto avvio ad un’interlocuzione formale che si è svolta in procedura 

partecipata. 

Infine, si fa riferimento alla nota PG-A2A-AVT-0092030-13/05/2022-U e alla nota PG-A2A-AVT-

0105734-03/06/2022-U trasmesse in seguito alla condivisione in procedura partecipata con la società 

del preliminare esito istruttorio sviluppato dall’Ufficio d’Ambito che ha necessitato ulteriori richieste 

ad integrazione dei dati già inviati con le richiamate note. In queste ultime note la società ha fornito 

in particolare ulteriori dettagli e informazioni sull’importo dei lavori in corso di realizzazione che 

rappresentano una componente significativa del valore di subentro regolatorio e ha confermato i 

valori dei contributi a fondo perduto intesi come CFP sia il valore del FoNI 2020 e 2021.  

Tuttavia, nel fornire i dati e le informazioni richieste di ASVT SpA ha precisato che: 

• gli affidamenti interessati dalla scadenza al 31.12.21 sono Bovegno, Caino, Concesio, 

Gardone Val Trompia, Irma, Lumezzane, Marmentino, Pezzaze, Polaveno, Sarezzo, Villa 

Carcina, mentre i Comuni di Collio, Lodrino, Marcheno, Tavernole sul Mella hanno scadenza 

successiva al 31 dicembre 2021; 

• problematiche tecniche economiche e pianificatorie connesse al passaggio di gestione del 

gruppo delle concessioni per effetto degli interventi inseriti nel PDI 2020-2023 e che essendo 

in corso di realizzazione si concluderanno tutti oltre la data di scadenza 31 dicembre 2021, in 

particolare ASVT pone a riguardo l’attenzione sul depuratore di Concesio; 

• necessità di rettificare e/o riclassificare alcuni importi inseriti nella RAB regolatoria 

stratificata in occasione delle predisposizioni tariffarie MTT, MTI, MTI-2, MTI-3 al fine di 

un corretto allineamento al libro cespiti aziendale. 

Successivamente allo scambio di comunicazioni, l’Ufficio d’Ambito ha convocato uno specifico 

incontro il 12 novembre 2021 invitando la Società ASVT SpA in qualità di gestore uscente in cui: 

• la Società ha illustrato i documenti tecnici allegati alla comunicazione e funzionali alla 

quantificazione del valore di subentro da parte dell’Ufficio d’Ambito; 

• L’Ufficio di Ambito ha confermato l’orientamento dichiarato nel corso della corrispondenza 

circa le gestioni con scadenza successiva al 31 dicembre 2021: 

o nelle diverse predisposizioni tariffarie approvate dall’Ufficio d’Ambito e trasmesse ad 

ARERA ASVT è stata considerata come gestione unica aggregata per l’intero 

territorio di competenza pur in presenza di una pluralità di affidamenti differenziati 
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per Comune e ciò in conformità a quanto previsto da ARERA per le gestioni che 

ricadono all’interno del medesimo ATO (si rimanda ai chiarimenti pubblicati da 

ARERA “Domande e risposte frequenti aggiornate al 24 ottobre 2012”); 

o La prosecuzione di ASVT oltre il 31.12.2021 solo sui quattro Comuni di Marcheno, 

Collio, Lodrino e Tavernole sul Mella renderebbe la gestione antieconomica per la 

stessa ASVT e più onerosa per gli utenti finali considerato che sul SII prevalgono in 

misura determinante i costi fissi e che a una riduzione della domanda corrisponde una 

riduzione di misura inferiore dei costi totali del servizio. 

Per le motivazioni illustrate l’Ufficio di Ambito ha ritenuto che il subentro della gestione da parte di 

Acque Bresciane SpA interessasse tutto il perimetro gestito, inclusi i Comuni di Collio, Lodrino, 

Marcheno, Tavernola sul Mella e, pertanto, ha provveduto alla quantificazione del valore di subentro 

prendendo a riferimento tutti costi operativi e di investimento valorizzati in occasione delle precedenti 

predisposizioni tariffarie.    

Più di recente, il gestore ASVT ha trasmesso all’Ufficio d’Ambito di Brescia con nota protocollo n. 

6525/2023, a subentro avvenuto e pertanto a conclusione della gestione propria, i dati relativi 

all’attività di investimento svolta negli anni 2022 e 2023 Ai fini della determinazione del conguaglio 

gestionale; 

I risultati finali sono stati condivisi in uno specifico incontro da remoto tenutosi il 13 maggio 2024 a 

seguito del quale la Società ha confermato l’esito della determinazione dell’Ufficio d’Ambito. 

5 La disciplina ARERA ammissibile per la determinazione del Valore Residuo  

L’art. 31 della Delibera 639/2023/R/idr, prevede che il valore residuo del gestore del SII in caso di 

subentro, sia valorizzato: 

a) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII 

b) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la valorizzazione di 

eventuali: 

− partite pregresse e conguagli già quantificati e approvati dai soggetti competenti,  

− saggio a copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori. 

Al comma 1 dell’art. 31 della delibera 639/2023/R/idr, l’ARERA indica la formula di calcolo del 

valore residuo dei cespiti  
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− dove le grandezze IPc,t , FAIP,c,t , CFPc,t, FACFPc,t , LIC sono definite al Titolo 3 sui costi delle 

immobilizzazioni e sono riferite esclusivamente agli investimenti realizzati dal gestore 

uscente. 

Nel dettaglio, al Titolo 3 le grandezze sono così definite: 

− IPc,t  è il “valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c  e iscritte a 

libro cespiti nell’anno t determinato secondo i criteri di cui ai commi precedenti comma “ (art. 

9.3) ovvero: 

− “per la determinazione del valore lordo delle immobilizzazioni del gestore del SII si fa 

riferimento al corrispondente costo storico di acquisizione al momento della sua prima 

utilizzazione, ovvero al costo di realizzazione delle stesse, come risultante dalle fonti contabili 

obbligatorie” (Art. 9.1) 

− “dalla valorizzazione delle immobilizzazioni sono in ogni caso escluse le rivalutazioni 

economiche e monetarie, le altre poste incrementative non costituenti costo storico originario 

degli impianti, gli oneri promozionali, le concessioni, ivi inclusi gli oneri per il rinnovo e la 

stipula delle medesime, gli avviamenti e le immobilizzazioni assimilabili” (Art. 9.2) 

− “per gli anni successivi al 1996, sono altresì esclusi dalla valorizzazione delle 

immobilizzazioni gli eventuali incrementi patrimoniali corrispondenti agli oneri ed alle 

commissioni di strutturazione dei progetti di finanziamento” (Art. 9.6); 

− “In deroga a quanto stabilito al comma 9.1, è ammessa la valorizzazione delle 

immobilizzazioni del SII del gestore acquisite a titolo oneroso fino al luglio 2012 sulla base 

dei valori iscritti nel libro contabile del gestore, qualora ricorrano congiuntamente le 

seguenti condizioni: 

a) che la richiamata modalità di valorizzazione fosse già prevista in tariffa sulla base della 

regolazione precedente; 

b) che sia allegata una dichiarazione del legale rappresentante del gestore del SII attestante 

l’impossibilità di ricostruire il relativo valore storico di realizzazione; 

c) che l’Ente di governo dell’ambito o altro soggetto competente fornisca adeguata 

motivazione circa la coerenza della scelta adottata con gli obiettivi che gli investimenti 

programmati intendono perseguire, alla luce delle priorità comunitarie, nazionali e 

locali” (art. 9.7) 

− “eventuali immobilizzazioni di proprietà del gestore del SII, ad esso trasferite in forma 

gratuita, sono assimilate alle immobilizzazioni finanziate a fondo perduto e concorrono, con 

riferimento all’anno in cui sono state trasferite, alla determinazione del valore del contributo 

a fondo perduto di cui al comma 10.4.” (Art. 9.9) 
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− FAIP,c,t  è il “valore del fondo ammortamento riferito alle immobilizzazioni appartenenti a 

ciascuna categoria c e iscritte a patrimonio nell’anno t, come definito al successivo comma 9.5.” 

ovvero: 

− il fondo ammortamento delle immobilizzazioni del gestore del SII (FAIP,c,t ) è pari a 

− “dove AMMIP,c,t è la quota di ammortamento delle immobilizzazioni di proprietà del gestore, 

calcolata sulla base delle vite utili utilizzate per la determinazione tariffaria della componente 

tariffaria AMMa definita all’Articolo 11” ed è pari alla somma del valore del fondo 

ammortamento iscritto a patrimonio nell’anno 2011 e le quote annuali di ammortamento 

calcolate sulla base delle vite utili utilizzate per le determinazioni tariffarie 2012-2023, tutto 

opportunamente rivalutato con lo specifico deflatore. 

− CFPc,t, è “il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore del SII nell’anno t al 

per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c” (art. 10.4) e, inoltre, rientrano nella 

definizione di CFP anche le seguenti componenti: 

− la voce , definita al successivo comma 36.3 (art. 10.7);  

− I contributi di allacciamento percepiti a partire a partire dall’anno 2012 (art. 10.6) e 

quelli percepiti nelle annualità precedenti qualora “non già portati in detrazione dei costi 

ammessi nella tariffa applicata agli utenti del SII” in applicazione del comma 12.2 

dell’allegato A alla deliberazione 585/2012/R/IDR e dei chiarimenti applicativi  

pubblicati da ARERA il 26 marzo 2013 al seguente indirizzo 

(https://www.arera.it/it/comunicati/13/130326.htm); 

− FACFPc,t è “il fondo ammortamento, calcolato al 31 dicembre dell’anno a, dei contributi a 

fondo perduto incassati nell’anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, 

ricostruito , qualora non risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di 

ammortamento utilizzati per le immobilizzazioni della medesima categoria” (art.10.4); 

− LIC è il “saldo delle immobilizzazioni in corso al 31 dicembre dell’anno a, come risultante 

dal bilancio, al netto dei saldi che risultino invariati da più di 4 anni” (art.10.3); 

− dfl at è il vettore indicato da ARERA all’art. 7.4, aggiornato all’anno 2024 con la deliberazione 

ARERA 639/2023/R/idr che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati 

all’anno t, pari a  1,034 e  1,028. 
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5.1 La disciplina ARERA applicabile ad ASVT SpA per il calcolo del Valore Residuo  

Nell’interlocuzione condotta in procedura partecipata illustrata al precedente paragrafo l’Ufficio 

d’Ambito ha applicato la disciplina ARERA sulla base dell’ultima documentazione disponibile 

trasmessa da ASVT SpA in occasione dello specifico procedimento istruttorio avviato per la 

determinazione del valore di subentro così come aggiornato nell’istruttoria suppletiva condotta a 

subentro avvenuto. Tale documentazione fa riferimento, in primis, ai dati contabili del consuntivo 

dell’anno 2019, già valorizzato nella predisposizione tariffaria MTI-3, ai quali si aggiungono gli 

investimenti, entrati in esercizio e quelli in corso di realizzazione (LIC), relativi al consuntivo della 

gestione svolta da ASVT negli anni 2020-2023. Come già anticipato nei precedenti paragrafi l’analisi 

viene condotta osservando la gestione conclusa al 31 maggio 2023. 

La quantificazione del valore residuo regolatorio è calcolata al 31 maggio 2023, dato che recepisce 

gli investimenti aggiornati a tale data è dunque da ritenersi definitiva per quanto riguarda la 

consistenza della RAB ammissibile a riconoscimento del VRR. 

La presente relazione istruttoria sarà invece aggiornata in un secondo momento per quanto riguarda 

le partite dei costi operativi aggiornabili e conguagliabili e dei ricavi fatturati nel biennio 2022-2023, 

ciò potrà avvenire anche in fase successiva al subentro da parte di Acque Bresciane SpA o comunque 

in esito al procedimento di validazione dei dati che dovrà essere completato in sede di predisposizione 

tariffaria MTI-4. 

La ricognizione dei dati e delle informazioni in disponibilità dell’Ufficio di Ambito è descritta ai 

seguenti punti anche in relazione: 

1. Non sono presenti oneri di garanzia richiesti dagli enti finanziatori; 

2. Sono presenti immobilizzazioni in corso alla data del 31 maggio 2023 opportunamente 

rendicontati da ASVT SpA; 

3. I cespiti sono ricostruiti al costo storico di acquisto e/o produzione e stratificati nell’anno di 

prima iscrizione a libro e non esistono rivalutazioni economiche e/o monetarie che ne abbiano 

alterato il valore originario come peraltro dichiarato dalla Società nell’attestazione di 

veridicità dei dati rilasciata periodicamente in occasione delle precedenti predisposizioni 

tariffarie MTT, MTI, MTI-2, MTI-3; 

4. Non sono presenti incrementi patrimoniali (IP) corrispondenti ad oneri e/o a commissioni di 

strutturazione dei progetti di finanziamento o avviamenti; 

5. L’attribuzione dei cespiti presenti in contabilità nelle categorie di cespite regolatorie è 

coerente con i criteri AEREA stabiliti all’allegato 3, Determinazione 10 ottobre 2012, 

n.2/2012; 

6. I contributi privati di allacciamento, benché iscritti a ricavo di esercizio, concorrono alla 

determinazione del valore di subentro al pari dei contributi pubblici nella componente 
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tariffaria CFP a riduzione del costo degli investimenti realizzati, coerentemente con quanto 

fatto in occasione delle predisposizioni tariffarie. 

Alla luce delle considerazioni sopra elencate si può concludere che i dati in disponibilità dell’Ufficio 

di Ambito alla base della determinazione del valore residuo sono coerenti e conformi alla disciplina 

regolatoria ARERA. 

6 La stratificazione dei cespiti alla base del calcolo del Valore Residuo Regolatorio 

ASVT SpA ha rendicontato ai fini tariffari la stratificazione dei cespiti realizzati a partire dall’anno 

2002, anno di avvio della gestione ASVT SpA fino al 31 maggio 2023, con le seguenti modalità: 

− per i cespiti realizzati fino all’anno 2011, non ancora completamente ammortizzati, ha 

rendicontato il costo storico di prima iscrizione a libro cespiti (IP) e i relativi fondi di 

ammortamento (FA2011); 

− per i cespiti del periodo successivo 2012-2023 ha rendicontato solo il costo storico di prima 

iscrizione a libro (IP) considerato che la regolazione ARERA calcola i fondi di ammortamento 

(FA) utilizzando le vite utili regolatorie in sostituzione degli ammortamenti presenti in 

bilancio a partire dall’anno 2012. 

In Tabella 2 si rappresenta invece il dettaglio della stratificazione per anno di prima iscrizione a libro 

dei cespiti che rientrano nel perimetro del valore di subentro e già valorizzati nelle precedenti 

predisposizioni tariffarie (cespiti fino al 2019) approvate dall’Ufficio d’Ambito. In colore rosso sono 

rappresentate le correzioni di alcuni importi inseriti nella RAB regolatoria stratificata in occasione 

delle predisposizioni tariffarie MTT, MTI, MTI-2, MTI-3 al fine di un corretto allineamento al libro 

cespiti aziendale. 

Tabella 2 
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In Tabella 3 si riportano gli investimenti 2020-2021 in esercizio nonché i contributi pubblici 

effettivamente percepiti a tale data. Per tali cespiti si applicano le vite utili regolatorie per aggiornare 

il valore regolatorio netto IMN al 31 maggio 2023. 

Tabella 3 

   

Per quanto riguarda gli investimenti 2022 e 2023 le tabelle seguenti indicano il dettaglio dei cespiti 

in produzione che sono assegnati per categoria ARERA, gli allacci iscritti a Conto Economico sia 

come costi e infine gli incrementi delle immobilizzazioni in corso. Inoltre, ciascuna tabella indica 

anche i contributi pubblici a fondo perduto (CFP) e a tal proposito si specifica che:  

• includono solo i contributi effettivamente percepiti dai privati per gli allacciamenti; 
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• i contributi pubblici percepiti per la realizzazione delle opere, distinti in contributi incassati 

già assegnati in contabilità ai cespiti o a immobilizzazioni in corso e in contributi incassati 

ancora da assegnare a cespite. Quest’ultimi pari a € 3.775.917 rilevano solo per l’anno 2023.  

Tabella 4 

Tabella 5 

Inoltre, si ricostruisce in Tabella 6 il saldo complessivo delle immobilizzazioni in corso di 

realizzazione al 31 maggio 2023 valorizzabili ai fini tariffari nella componente LIC al netto dei 

contributi pubblici a fondo perduto. Il valore a tale data è aggiornato tenendo in considerazione le 

nuove movimentazioni dei LIC a partire dai valori 2021 approvati nella precedente istruttoria. 

Tabella 6 
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Infine, si precisa che: 

• per i contributi incassati non ancora a cespite, pari a 3.775.917 euro, non essendo ancora 

assegnati a investimenti, sono stati iscritti in contabilità tra i debiti; tali contributi saranno 

comunque portati in detrazione dal calcolo del VR e considerati a titolo di CFP 2023 in linea 

con l’impostazione della metodologia tariffaria ARERA secondo la quale rileva il momento 

di effettivo incasso dei contributi e non quello di attribuzione contabile a determinati cespiti; 

• Il FoNI da riportare a CFP è assunto pari a zero negli anni 2022 e 2023 non essendo stata 

approvata dall’Ufficio d’Ambito per ASVT la tariffa 2022 e 2023; tale impostazione sarà 

mantenuta in sede di rideterminazione ex-post del VRG 2022-2023 da utilizzare ai fini del 

calcolo dei conguagli dei costi operativi e dei ricavi effettivamente fatturati. 

7 Il calcolo del Valore Residuo Regolatorio al 31 maggio 2023  

Il calcolo del Valore Residuo Regolatorio è elaborato alla data del 31 maggio 2023 considerato che, 

sebbene il termine della concessione fosse stabilito ex-lege al 31 dicembre 2021, la gestione è di fatto 

proseguita fino al 31 maggio 2023. 

L’elaborazione dei calcoli relativa al valore residuo regolatorio dei cespiti è avvenuta utilizzando lo 

strumento ufficiale messo a disposizione da ARERA e pubblicato con specifica determina della 

Direzione Sistemi Idrici (DSID 1/2022), esclusivamente per la parte delle immobilizzazioni realizzate 

al 31 maggio 2023, in esercizio e in corso di realizzazione, aggiornando opportunamente i deflatori 

delle annualità tariffarie 2023 e 2024 ai sensi della deliberazione 639/2023/R/idr. 

Il tool di calcolo del valore residuo elabora i dati dei cespiti (IPc,t e FAIP,c,t ) e dei contributi (CFPc,t,  

FACFPc,t ):  

− Applicando i deflatori (dfl at ) indicati dall’ARERA alla tabella di cui all’art.6.4, Allegato A della 

delibera 580/2019/R/Idr aggiornati con la deliberazione 639/2023/R/idr art. 7;  

− Integrando le grandezze FAIP e FACFP con le quote annuali di ammortamento per il periodo dal 

2012 fino al 31 maggio 2023 che risultano dall’applicazione delle vite utili regolatorie in quanto 

tali quote si considerano riconosciute all’interno delle tariffe applicate nel periodo 2012-2021 e 

in continuità si ipotizzano applicate anche negli anni 2022-2023 fino al 31 maggio;  

− Il calcolo degli ammortamenti a partire dall’anno 2012 avviene in coerenza con le vite utili 

regolatorie stabilite all’art. 10.2, Allegato A, deliberazione 580/2019/R/idr per tutti i cespiti entrati 

in ammortamento al 31 dicembre 2019; 

Tabella 7 
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− Per gli investimenti realizzati ed entrati in ammortamento nel 2020 e 2021 si applicano le nuove 

vite utili rappresentate nella seguente tabella;  

Tabella 8 
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− Ai valori calcolati di FAIP,c,t e FACFP,c,t al 31.12.2023 sono sommati gli ammortamenti (AMMIP,c,t 

e AMMCFP,c,t) dell’anno 2023, riproporzionati su cinque mesi, considerato che il fondo di 

ammortamento regolatorio dell’anno tariffario a si riferisce all’anno a-1 (2022); 

In Tabella 10 si determina l’ammontare del Valore Residuo Regolatorio relativo agli investimenti 

realizzati alla data del 31 maggio 2023, sempre alla data del 31 dicembre 2023, valorizzati a moneta 

dell’anno corrente 2024 con i deflatori approvati da ARERA con la deliberazione 639/2023/R/idr per 

corrispondere al gestore uscente il time-lag regolatorio relativo all’anno a-2 che sarà riconosciuto 

nella predisposizione tariffaria MTI-4 del gestore subentrato Acque Bresciane s.r.l. e ricostruiti nel 

seguente modo: 

− Valorizzazione dei cespiti realizzati alla data del 31 dicembre 2021, al netto dei fondi di 

ammortamento e dei contributi pubblici a fondo perduto calcolati fino al 31 maggio 2023; 

Tabella 9 

− Valorizzazione aggiuntiva degli investimenti realizzati nel biennio 2022-2023 al netto dei 

contributi pubblici a fondo perduto percepiti nei medesimi anni nei valori indicati alla 

precedente Tabella 4 e Tabella 5; 

− Valorizzazione delle immobilizzazioni in corso di realizzazione alla data del 31 dicembre 

2023; 

Tabella 10 



 

Determinazione del Valore Residuo – Gestore ASVT SpA Pagina 19 di 19 

 

 

Le componenti dei ricavi e dei costi operativi conguagliabili sostenuti negli anni 2022 e 2023 spettanti 

al gestore uscente ASVT saranno quantificate a seguito della rideterminazione ex-post del VRG 2022-

2023 e saranno recuperati nella tariffa del gestore subentrato Acque Bresciane srl in sede di 

applicazione dell’MTI-4. In caso di conguaglio di segno negativo saranno oggetto di compensazione 

nelle partite economiche tra le società. 


